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Prezzo d’. Associazione 
ue meiitte 

Prezzo per le. inserzioni 

,Nel corpo. del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 

- Udine e Stato: anno . . +. L. 20 terza pagina sopra la firma (neerolo- 
id. semestre. ., >» ll gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

id. trimestre , . > 6 ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
id, neon e del gerente cent. 20, — In quarta 

. L. 82 Estero anno... + è + 
id, semestre . . +... > 17 
Ùfi- trimestre; 0 i.» 6 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

pagina cent. 10. 
,Ler gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassì di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina per l'Italia e per l'Estero si Pista 
esclusivamente. all’ Ufficio. Anninzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. € 

I manoscritti non si restituiscono. 
| — Lettere e pieghi non affrancati si 

espingono. 
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Critica /inm. de stele 
ici 

A proposito di tr append 

DEL GIORNALE DI VIRA. Wh 

sul Prof. D. G. Alessi ed il “ Cristo ,, di B9 
REMO O n 

; ; de, 

L’ appendicista del Giornale 47 ron 

dice, per la verità, di aver dr i fica 

delusione nel leggere il discorso de 

Alessi contro il dia: che avendo letto 

vece confesso per la ve rovato piuttosto 
quelle tre appendici, no l’ ingegnosità 
un senso d’ammirazione Poittore ‘che con 
ed abilità dell’anonimo Serio e pen tre 
pia gif dice 

dei lettori 
n ri, ha volu! ; li rebber 
di quel foglio, sieuro che i polli avi vg 
imbeccato per abipettt ‘di bbia, B forse ‘con 
luccicanti granelli P° RAT fre berà le 
un sorriso da dilettante, eg pani riu- 
mani, vedendo come Vasa, rod re a molti 
scita così velata. da far. crede 

d’ essere UNa critica fatta sa pei nr 

ch’ è piuttosto una critica resto cat 

e-scritta fra una sigaretta e cu Pete 

jo non potrò credere ginnmat anne
 

dicista abbia voluto. seriver® pain 

‘onenmniformerei
 «allora. un.ass: p 

AREA del suo ingegno € del suo 

a boviano. Ed jo in- , 

tarle a metà vedere contraddizione lì 
dove non ce n'è neanco l ombra. 

6. Sentite « ... il denaro che odora del 
sangue del Figlio suo attira sempre le ma- 
ledizioni di Dio. » 10 Prof. Alessi, che taccia. 
di nebuloso il Bovio, che intende dire con 
queste frasi altisonanti? — Che intende 
dire? Leggete il Vangelo e gli Atti Apo- 
stolici, o se non altro i Cento racconti di 
Storia sacra, ed allora ‘saprete dei trenta 
denari e dell'apostolo del fico. 

7. L’esagerazione è la sua forza... Nel 
dramma si applaude entusiasti di Cristo. 
-- 0 piuttosto, come ebbe a dire il Comune 
di Padova, nel dramma, boviano, per gli 
spettatori, la figura di Giuda non riesce 
più simpatica di quella del Cristo? E poi 
chi non lo sa che gli applausi più frenetici 
sono stati'strappati non già dal Cristo, ma 
dalie frasi socialistiche, ‘che gli si attribui- 
scono ? L’anonimo soggiunge che gli scettici 
escono credenti dalla rappresentazione di 
quel dramma? Non so veramente, perchè 
non li ho interrogati. So che il Prefetto di 
Venezia scrisse esserne uscito più credente, 
ma il Conte Caracciolo di Sarno non è cer- 
tamente l' Imperatore della Cina, di cui scri- 
veva l’ Heine, se non isbaglio, che quando 
UV Imperatore beve, tutti i suoi sudditi si 
ubbriacano. 

8. « L’ autore ci presenta Gesù esclu- 
swamente umano.» Ma ‘non ebbe Gesù 

e 
9 n 

è 

13. Gli atei stessi hanno avuto sempre 

rispetto ed ammirazione pel Cristo Uomo e 

non l'hanno accusato mai d'impostore. Qui 
arebbe il caso di ricordare il noto pro- 

verbio: Uh: esce fuor dal suo mestiere, fa 

la zuppa nel pamere. Si vede che Ì anonimo 

non conosce nulla della storia della Critica 

anticristiana. Se avesse saputo, se non altro, 

l'esistenza dei famosi Frammenti di Wol- 

fenbiittel del Reimarus, degli scritti del 
Lessing e del Voltaire, non l'avrebbe sbal- 

lata così marchiana. 

14. Bisognerebbe essere certi che Gesù 
si sia proclamato Iddio vero, assoluto, € 

mon il Figlio di Dio che è ben diverso. — 

In quanto a questo, poichè certamente |’ a- 

nonimo ignora la. storia del dogma cattolico 

della divinità di G. O. e le polemiche a 

proposito del titolo ch’ egli si.è dato: il Fi- 

glio di Dio, nel senso proprio della parola, 

d'una filiazione naturale (e non un Figlio 

di Dio, in senso allegorico), io lo consiglie- 

rei amichevolmente di accostarsi a qualche 

rabbino, e domandargli che cosa ne scrisse 

l'ebreo Salvador al proposito. Costui, ebreo 

puro sangue ed odioso nemico del Nazareno, 

ha seritto che i suoi connazionali erano nel 

nel diritto di condannare a morte G. Cristo, 

perchè dicendosi Figlio di Dio, s era pro- 

clamato realmente Dio. 

15. Vorrei pur dire all’ Alessi che as- 

serisce : « Cristo avere aspirato agli onori 

maggiore conoscenza del domma cattolico 
che insegna il Cristo distinto nelle due na- 
ture, divina ed umana, ed wn0 nella persona l’Augusta persona del Verbo. Fare del Cristo 
un ibrido impasto di Dio e d'uomo, è fare 
dell’eutichianismo in ritardo. i 

_ 20. Ma eccovi un’altra enorme contrad- 
dizione... Bovio vede in Gesù l Uomo uni- 
versale ed è perciò un mostro ; perchè è lecito 
all’ Alessi chiamarlo pure V Uomo unwersale? — Lasciamo stare i mostri nei musei e nei 
casotti da fiera. Ma quando il Bovio dice 
che il Cristo è l’uomo universale, non riesce 
che a farne l'uomo moderno e di questa fine di secolo, mentre l’Alessi ne fa, veramente 
l'Uomo universale, l’Uomo-tipo, l’Uomo-uma- 
nità, perfectus homo. Bd una! — Quando il 
Bovio mostra nel Cristo Uomo universale 
lo intenda tale esclusivamente: mentre VAL 
lessi lo presenta qual è, secondo fede è ra- 
gione, l'Uomo Universale e Dio nello stesso 
ar perfecius homo, perfectus Deus. K 

ue! 
21. In ultimo él prof. Alessi analizza il « Cristo » come lavoro d’ arte egli rim-. provera aspramente come imperdonabili certi 

anacronismi e controsensi storici. Egli avrà 
anche ragione, ma appunto per l’arte sono 
nei e non havvi dramma storico, . dove il fatto segua perfettamente come in realtà av- 
venne. — Cari davvero quei nèi c ha svisan b 

3 , . A . 
o i personaggi e l ambiente: storie o! Che l’arte 

vero concetto  ‘ tto a dire ch’ egli non anche una natura perfettamente umana? della Divinità »: Egli V Umile, Egli il ri-| non possa ‘esprimere la verità nuda e cruda, 
criterio se sarel EGRtEO ia di Bovio nè il © Adagio! il critico mi cambia le carte in uggente da ogni pompa, da ogni incenso... : e che ci possano essere degli .anacronismi 

| ha compreso nè. il dramm: tavola. Il punto dell’accusa sta nell’ eselu- nei lavori drammatici, senza 

discorso del Prof. Alessi. | 

Certamente io non potrò mostrare a nudo 

tutte le varie e stridenti punte dell’ ironica 

gerie d’appendici: ho paura che il Direttore 

sivamente. Il Crsto di Bovio è esclusiva- 
mente uomo, il Cristo del Vangelo e della 
storia è Uomo-Dio. 

9 E poi l’accusa è falsa, perchè Maria 

Egli che spariva sempre, quando la folla 
‘“ i 

voleva acclamarlo ? — No, caro il mio si- 

guo 

carnale, 1 
po litico, voleva acclamarlo re, non quando 

re. Spariva quando la folla, grossiera e | 

illusa dall’espettazione di un Messia 

Ingiuria del- 
ino 1 nostri nonni 

la varità, pria di tutto rità | na ricostituire fedelmente l'ambiente storico, ed invece (e ]° Alessi 

l’arte, sapevamcelo, dicev; 
del cinquecento. Ma la v 
la verità ! Bisogna 

ttadi i accordi l'ospitalità ; Ra SCI Die UA IRE ta ate Lea FRI AT ( 
: del Cittadino Doo si itiogess pipes dice... Gesù mi rientrò nell'anima come }o doveva acclamare Dio, Q. 0. è umile, Sa Nb PO IO GISCIt bf mento) i ambiente 

nelle, colonne del suo foglio: e pol FIUSEITSI Dio non diverso da me. — Ed è questo fugge da ogni pompa, è vero, verissimo, MA | storie bre ei lavoro boviano, dove i 
troppo lungo, sicchè i lettori 3Anaaienao che significa esser Dio? Gesù è Dio, perchè Feli ha coscienza della sua divinità, e ri- | personaggi sono dei moderni con una infa cao î È 3 ni ,0 SO i CSS ° L ) Oc SOS UAC n DI È à ( Xi: 

? bero. Ed io vorrei piuttosto farli ridere, se èsiololinnteo nica aria di Mae- chiede e comanda, con eterna sanzione, che . rinatura d’ ellenismo e d’ ebraism», 
. Ù er. ai duet il K ila 3 vi ta a (1824 Su U s È A i 

- possedessi un po d’umorismo : quello conio dala:è rimasto d’incorrotto? No! no! non+gli si rendano gli onori delle divaaco 22, Perchè tanta guerra al dramma: di 

ci sì presta a meraviglia! Spiggliame ACUD: è questo il concetto ‘che l'uomo s'è for- fede, l’amore, la preghiera. £ si pepasa pit Bovio ?.... se esso non indebolisce la fede 
que qua e là qualcuno di quegli... (100 mato della Divinità. rare dal cieconato, che gli. sì pros , ma produce ' effetto contrario, lasciatelo 
e né faremo un bouguet pei lettori del S he dal s ‘ia Piedi. Et procidens adoravit eum. | vivere, — In quanto a vivere, credetone 
BI di Udine e per gli ammiratori di 10. Se anche dalle parole di Maria SIA : i e pad , credetemi che 
Giornale da È de siècle non comparisse Gesù che un uomo, non 16. L’Alessi dice: « siete î bestemima- Cet piste, "Me musicato e tra- 

9 quel critico fin ; j dice V Alessi che Cristo si proclamò vera tori del Cristo... » Perchè tale a pile @ Sta N° dii : PRIA Ja; pg ni perchè delle 
} di ; bi x ?eoli fi 02 — rotest 1 cattolie ha de i s 

) La Chiesa di Roma ha detto che nel mente Dio alla festa di Purim? ln che chi non può credere ch'egli fu Dio: co er Pra pagine hi H ene il prof. A- 
y, 1. i si nega la divinità di modo dunque Maria avrebbe potuto allora. la stessa ragione detta di sopra. Perchè se ’ Mera cmara e lampante; e 

dramma @v ” 
x) } jesa di Roma 

sù, E tuttii fedeli della Chiesa DE 

inno ripetuto il detto dell Tatattinite ca 

Dove, quando, come, ha detto ciò la Chiesa 

parlarne come. d'un Dio? — Nello stesso 
modo, con cui il Bovio fa dire a Maria 
tutto. ciò che è succes-0 dopo parecchio 

Cristo non fosse Dio, e si disse Dio, urea 

o un illuso 0 un impostore. Un impostore ! 

ecco | ingiuria. Un illuso? ecco un ingiuria 

se voi non ce l’ avete trovato c 5 CAL uesto 
la colpa si è vostra. Voi dite di Rai perto @ caso l'opuscolo dell’ Alessi. A caso ? 
ma, Dio buono ! RI LI ‘’ ha decreto pontificio 0 con- tempo dalla festa di Purim. Nello stesso modo non meno sacrilega. Se il Cristo fu un il- 0 PALAIA > TIBRde si vuol ‘criticare 

| di Roma? Vi PI vr a questo propo- On cui la Magdalena apparisce convertita. jiuso, il suo carattere cade nel nulla: sa- tagiià ati 1 apre nè si riapre a caso, 
danna alcuna fee ‘proteste contro lo sci-. pria della festa di Purim, quando lo fu. rebbe lo stesso che dirlo folle e soggetto Lac sE piceno: ha quel che. si fa. Sé 
sito ? O piuttosto le ea IT] alcun tempo appresso. Nello stesso modo da manicomio. i ; aprirlo a caso, 1’ ave 
loma Val non. sono comifciate fin dalla po ap} Y letto tutto di seguito, ” sa 

NI
, 
e
 

. ‘vieta accusa i 

‘enttolici ammettano le 

«strazione 

‘ima ta presentazione ? È 

— PE pei Alessi parte anche da ciò 

( dalla dichiarazione ra p
ara spie 

arolel.parole ! parole - a dett 

pi » foi Llensi! (9) piuttosto quel Pl gio 

l'appendicista IIporiae i Seno non bag: 

a franco, s1curo splicito, d 

SO rali e prospugaz: di 0bi ha 

letto e ponderato il Cristo di Do Ù si 

3. Essendo dogma indiscutibile si me 

nità del Cristo dal punto di vista cattolico, 
iscuterla. — 

lossi non doveva discut 

Ma tal A significa forse indimostra- 

9 Noi dubitiamo nè discu- 
ile? Noi credenti non | Lita 

cai DI che ammettiamo pel fede: ma 

CE siamo dimostrarlo con argo- 
‘chè non possiali È 1 

pereiai pagione: in guigache alla nostra menti ah junga, per dimostrazione 
religiosa si aggiunse — 

Giano il convincimento riflesso ; toa 

fede stessa ? Oh! von hanno fatto questo 

er 19 secoli gli Apologisti del’ lidia 
È 0? E fino a quando deve durare questa 

Licia contro i credenti, quasichè i 

loro credenze reli- 

j i Imani il Corano edi mo- 
jose, como i musu i rano i mo. 

deri inereduli le cita dei loro evange 

isti ‘win e Spencer listi Darwin e 5p‘ 
d 

4. Vi fosse almeno una completa mura 

della divinità di n ratti 

l’appendicista credea forse che. n 

abusando della pazienza dei ui, “agi 

avesse dovuto esporre loro un A, x 

pleto della Divinità di G. Cristo ? a ron e 

non. sono state citate da lui tutte le prove 

‘principali di questo dogma? È la. prova, 

desunta dalla stessa affermazione del Na- 

zareno, non ‘compensa e supplisce tutte le 

altre? 
Ì Po: i 

5. Come può asserire l Alessi che Gesù 

con cui si anticipano e sg’ introducono sfor- 
zatamente alla festa di Purim Giuda chia- 
mato ali’apostolato e l’adultera assolta e 
liberata dalla lapidazione. Nello stesso modo 
con cui il drammaturgo ha preteso di pre- 
sentarci il Cristo; tutto il Cristo (1), con le 
parole che mette in bocca a Maria di 
Magdala. ; 

11. Ciò si chiama girar di fianco Vav- 
versario e non affrontarlo in pieno petto. 
— Invece mi pare che sia piuttosto 1’ ano- 
nimo che giri di fianco. Egli che fin dal 
principio della sua critica promette di 
scartare la questione religiosa, non fa 
altro, quasi dalla prima all’ ultima linea, 
che trattare la questione teologica della 
divinità. di Gesù Cristo, mentre la teo- 
logia non è certamente il suo forte, per- 
chè dimostra di conoscerla tanto, quanto io 
conosco la lingua cinese! gli dice di es- 
sere rimasto deluso alla lettura del discorso 
dell’ Alessi, invece trapassa silenziosamente 
le più. forti accuse mosse da costui all’infe- 
lice lavoro Boviano. L’Alessi gira di fianco 
e non affronta in pieno petto l’avversario 9... 
Ma come va adunque che un altro ano- 
nimo (quanti anonimi in questa occasione) 
ha accusato il conferenziere di aver fatto 
della critica sientifica, di aver trattato il 
dramma di Bovio. come un chimico che 
analizza freddamente un corpo, scombinan- 
dolo nelle sue molecole ?... 

12. L’ Alessi dice « se Gesù non fosse 
Dio, eppure si disse Dio, sarebbe un illuso 
o un impostore, ma allora cade nella. ver- 
gogna, nel disonore, nel disprezzo univer- 
sale.» Intanto nel primo caso si potrebbe 
supporlo un ammalato e non sarebbe perciò 
disprezzabile. — Sia pure. In tal caso non 
sarebbe disprezzabile il Cristo, ed invece? 

17. 11 Gesù del dramma di Bovio, se- 
condo l’ Alessi, è qualcosa d’ indeciso, d' on- 
deggiante, d’ impalpabile, di gazoso, è una 
nuvola. Ma non è questa un’ altra contrad- 
dizione, se dice poco prima che nel ritratto 
messo in bocca a Mari di Magdala è esclu- 
sivamente umano ? — Signor critico del Gi0r- 
nale d’ Udine, voi vi dite un aristocratico 
e me ne felicito con voi: io non sono che 
un povero democratico. Ma, aristocratico 0 
democratico, la prima dote d'un critico, rl- 
peto, si è la lealcà scientifica. E quindi non 
bisogna mutilare o fraintendere. le parole 
dell'avversario. Il Prot. Alessi ha battezzato 
una nuvola il Cristo di Bovio, perchè que- 
sti nella sua prefazione dice di aver voluto 
presentare nè un tipo assolutamente storico, 
nè un tipo assolutamente ideale.... e quindi 
un amalgama di storico e di fantastico... e 
quindi una nuvola. Non è caratterizzato 
bene in questa parola il concetto del dram- 
ma boviano ? 

18. L’Alessi dice : Io dico che îl Cristo 
alla festa di Purim non è riessito un uomo, 
ma un Dio a dispetto degli sforzi del ne- 
gatore... E giacchè riesce un Dio, perchè 
movete tanta guerra al lavoro di Bovio? — 
Uno dei difetti della scuola moderna ‘è la 
quasi eliminazione degli studii di filosofia, 
Se sì studiasse un po' più la logica oggidi, 
sì giudicherebbe assai meglio. Allora si sa- 
prebbe, conoscere l'intessitura del discorso. 
li prot Alessi tratta nella prima parte del 
suo Discorso la questione dall’aspetto reli- 
gioso, nella seconda dall'aspetto logico, nella 
terza dall'aspetto artistico. E° perciò, che 
denudando tutta Ja» povertà del Cristo alla 
festa di Purim, nella seconda parte, lo ha 
dimostrato contraddittorio alconcetto stesso 

| lo scherzo è stata troy 

perchè che cercavate, Po 
23. Per finire (potrebbe servire di na= stro per legare il'nostro honquet degli equivoci e presentarlo all’ appendicista ‘del « Giornale di Udine » e rispettivi lettor si lettrici !) — Il critico finisce rappot4aadi che ì' ira clericale angurava agli attori del Cristo alla festa di Purim, che restassero pietrificati. Noi non ci crediamo : sarà, stat mala informato. Ma il fatto sì è che io sn rimasto davvero pietrificato nel le ere quelle tre appendici dell’otgano ex inca rato. Perchè o lo scrittore è stato venti un ironico, ovvero ha. ‘creduto. di faté sul serio. E' stato un ironico, un Renanista ri- tardatario? Ma questo non va bene : pi- gliarsi burla dei lettori d’ un giornale ADI 

io sanguinoso, e se il lettore burlato fossi io, certamente of 
gliela perdonerei. — Ha creduto di fare sul serio ? Ma allora vuol dire, ripeto, che il magno appendicista non «ha capito nè il dramma di Bovio nè |’ opuscolo dell’Alegsi, Bisogua giu ticare l’ineredulità in Italia da quella triplice appendice ?..... In tal caso fa q'uopo dire che 11 livello intellettuale dei nostri liberi pensatori è basso, troppo basso... 

i E così sia! 

SAGITTARIUS, 

IL CATTOLICISMO IN SVIZZERA 

Le notizie che si hanno dalla Svizzera 
{ confermano sempre più il vivissimo risveglio 

che succede colà a favore del cattolicismo. 
I vecchi cattolici, grami scismatici dei vu 0 i 0 stesso | tempi moderni, omai sono ‘svaporati del i si affermò Dio alla festa di Purim, se egli sarebbe disprezzabile l'umanità di 219 se- Si Argenta pr un po’ più:di | tutto. Di p 

ha pria dimostrato come  s% tutt'altro che coli, nei suoi santi, da S. Paolo a S. Ago- 1) Hi TAI Ne Pani ira Anche Zurigo, come già fece Ginevra, 

certa la presenza del Cristo a quella festa? stino, a $. Vincenzo dei Paoli; nei suoi * pi essi dice: « Bovio viene a pre- | che fu pure la culla del calvinismo, ha de- 
| hi signor anonimo, questa più che genii da. S. Tommaso a Dante, a Secchi; sentare: un ibrido impasto di Dio:e d'uomo». ? liberato di diminuire, per ora, nell’ intento A — Ah Peo nav ‘slealtà scientifica. Bi- nelle nazioni più civili ed illuminate dei Voleva V Alessi dunque che egli presentasse : di sopprimerlo affatto, il contributo annuo e eta parole del Prof. Alessi «mondo, che si sarebbero Jasciate sentusia» umicamente un Dio? saprebbe dirci come? È per la facoltà di Berna istituitasi appunto i Ì ner “renderne il significato: non già ci smare idolatricamente da un ammalato, —— Ma ve lo so dire 10; come. Con una perle mene dei vecchi cattolici che da. 

% 



I RAI EI 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 17 AGOSTO 1894 

. quella cattedra speravano di diffondere in 
tutta la Svizzera l’ indipendenza dalla San- 
ta Sede. 

E' l’anemia che uccide quella setta. 
Intanto a rafforzare i sentimenti cristiani, 

che nella maggioranza degli Svizzeri si 
vanno sempre più diffondendo, nella seconda 
metà di agosto i Vescovi Svizzeri si riuni- 
ranno ad Ingenbohl, città situata fra il 
lago dei Quattro Cantoni e Schwitz, per le 
loro conferenze annuali che negli anni de- 
corsi hanno già apportato sì favorevoli ri- 
sultati al progressivo risveglio cattolico in 
Svizzera. 

La guerra chino-qiapponese 

1l Daily Chronicle ha da Yokohama: 
Nel combattimento navale del 10 corr. 
presso Weihaiwei, sette navi chinesi sareb- 
bero affondate. 

Invece la Legazione giapponese dice che 
la flotta giapponese non incontrò la flotta 
chinese e scambiò una semplice cannonata 
coi forti, 

wa 
Un. dispaccio del comandante la flotta 

giapponese al governo dice che il 10 corr. 
lo scontro di Weihaiwei si limitò a uno 
scambio di cannonate coi forti chinesi e la 
flotta giapponese, ma non avvenne incontro 
colla flotta chinese. 

eta 

Secondo la Posta di Berlino i rappresen- 
tanti della Società di Sconto e di altre 
grandi Banche tedesche si sono riuniti per 
deliberare riguardo al prestito della China. 
I negoziati però non sono terminati. 

Il prestito che, secondo il Boersen Cour- 
rier, ascenderebbe a dieci milioni di 
sterline, verrà contratto con Banche tede- 
sche e inglesi, 

RIPMESD. 

Le missioni per gli operai italiani in Germania 

Il rev. Tommasi, missionario apostolico, 
così scrive da Ueberlingen al professor Luigi 
Olivi, presidente del Comitato trevigiano di 
patronato degli emigranti. 

Ueberlingen, 12 agosto 1894, 

Ottimo professore, 

Finita in questo momento la missione di 

coatto. Ritornato in seguito a Girgenti, uc- 
Cise un ricco possidente, percui fu condan- 
nato con sentenza 5 maggio 1887 dalla 
Corte di Assise di Girgenti ai lavori for- 
zati a vita. Tradotto in Sardegna, riusciva, 
nel 23 novembre 1888, ad evadere dalla 
colonia penale di Castiadas. Da quell’epoca 
fu attivamente ricercato in Sardegna ed in 
Sicilia, ove erasi rifugiato: ma abile e 
scaltro, seppe eludere le ricerche. 

Il Marino, ritornato in Sardegna, stabili 
per un certo tempo la sua dimora a To- 
nara, dove viveva sotto diverso nome; spesso 
egli recavasi in Cagliari. Colà, il 80 no- 
vembre del 1893, fu scoperto ed’ arrestato 
in piazza Stampace. Egli confessò di essere 
realmente l’ evaso Marino, e dichiarò che il 
passaporto, di cui era munito al nome di 
Giuseppe Vinti, e che gli valse per. tanto 
tempo la libertà, apparteneva ad un suo 
amico, che, a detta sua, si sarebbe recato 
in America. 

Si fecero ricerche per sapere quanto vi 
fosse di vero in queste affermazioni, o sel 
Vinti non fosse stato ucciso dal Marino. 

Questi aveva ancora, ad una gamba, le 
traccie di catena di galeotto. Fu ricono- 
sciuto in carcere.da un suo antico compa- 
gno di prigione. Per. questo arresto era 
stabilito dal Ministero un premio di tre- 
cento lire. Gli autori della scoperta dell'e- 
vaso furono il delegato Lanero ed. il 
maresciallo. Lonis. 

Un particolare : la notte del 30 novembre 
prima di essere chiuso in cella fu abilmen- 
te perquisito; l'indomani egli fu trovato in 
possesso di un lapis e di un pezzo di carta 
per scrivere. 

Durante la sua latitanza egli aveva spo- 
sata a Tonara certa Caterina Succo, mentre 
prima della condanna aveva menato la 
moglie a Siculiana Rosa Aletta. A Ovadda, 
aveva aperto un negozio di coloniali. A 
Tonara era scritto nelle liste elettorali, e 
votò in più di una elezione. 

Chi sa che non sia stato pure grande 
elettore di qualche candidato ufficiale! 

Condannato lo scorso anno dal Pretore 
d’Aritzo ad una lieve pena per. tentato 

‘ oltraggio al pudore, ricorse in appello a 

Ueberlingen mi affretto a mandargliene una ‘ 
succinta relazione in stile telegrafico prima 
di partire per Espasingen, dove predicherò 
ancora questa sera, e dove il terreno è bene 
preparato. 

. Il concorso di operai, in conta alle di- 
stanze considerevoli, è state. numeroso ed 
edificante. Stamattina alle sette e mezzo 
S. Messa, Comunione generale, discorso di 
chiusa. Quindi ho accompagnato i nostri 
buoni operai ad un vicino albergo dove in 
un’ampia sala ho fatto preparare una re- 
fezione. ; 
Passammo assieme un’ora in santa alle- 

gria e poi mi sono congedato commosso da 
‘loro che mi salutarono con grandi accla- 
mazioni. Sia ringraziato il Signore | 

Tanti rispettosi saluti. Da Espasingen lo 
le scriverò domani. 

Suo dev mo 
D. FRANCESCO TOMMASI. 

‘Le nozze del figlio di Carnot 

Martedì si celebrò a Parigi, senza pompa, 
il matrimonio del figlio primogenito del 
defunto presidente Carnot con una. figlia 
del senatore Chiris. 

La modestissima cerimonia, alla quale 
assistevano gli stretti parenti, fu compiuta 
dinanzi. al magre del sobborgo di Parigi, 

. Passy. 
Per desiderio espresso della vedova Carnot 

il mare pronunziò soltanto poche parole, 
esortando gli sposi a mostrarsi sempre degni 
della memoria del compianto presidente, 

La signora Carnot pianse continuamente 
durante la cerimonia, 

Qui non si parla del vero matrimonio, il 
religioso ma crediamo abbia preceduto 
l’atto civile. 

La storia di un galeotto 

Del galeotto Marino, che riuscì a sfug- 
| gire ai carabinieri gettandosi dal treno, 
non si hanno notizie di sorta. Di questo 
audace malfattore abbiamo raccolto le se- 
guenti interessantissime note biografiche 
pubblicate dalla Nuova Sardegna : 

Terranova, 9. — Anche le ricerche fatte 
oggi dell’ audace Marino, fuggito dal treno 
presso Euas, sono infruttuose, 

Il Marino passerà celebre nella storia 
delle evasioni. La sua. vita è un vero ro- 
manzo..., criminale, 

. Giuseppe Marino, nativo di Girgenti, ha 
circa quarant'anni, E° un uomo alto, dal- 
l'aspetto simpatico, dall’ occhio vivo ed in- 
telligente, aitante della persona. 

Nel 1874 fu in Sardegna a domicilio 

Cagliari. Quivi venne riconosciuto ed arre- 
stato e quindi restituito all’ ergastolo. 

TEAILÀ 
Milano -— Gravissimo incendio a Monluè 

— A Monluè ieri l’altro nella Cascina Grande 
un furioso incendio si svolgeva dai fienili abbru- 
ciandone nove campate colme di eirca 2000 quin- 
tali di fieno. 

Lo spettacolo era dolorosamente imponente; da 
tutta quella roba ammassata e fermentata usci- 
vano alte fiamme e sovratutto un fumo che an- 
nebbiava la vista in colonne densissime turbi- 
nanti nell’ aria. 

Tuttavia i pompieri che in una ventina col sot- 
tocomandante Pennei giunsero sul luogo» con due 
macchine a vapore e due carri con coraggio ed 
abilità riuscirono ad isolare il fuoco impedendo 
che si attaccasse agli altri casolari. 

Alla gera l'incendio era domato, sebbene qua 
e là continuassero a sorgere fiammelle. I pom- 
pieri rimasero sino a tarda ora per scongiurare 
ogni pericolo. 

Il proprietario del fienile abbruciato è il conte 
Padulli; l’affittainolo signor Gaioni Giuseppe; 
seno assicurati presso la società il Danubio. 

'Korimo — Uno scoppio di mina — Verso 
le 7 pom. di }ieri, in regione Lingotto, dove si 
fanno dei lavori di scavo per la condotta dell’ac- 
qua, scoppiò una mina che doveva servire per 
rompere una roccia. Un grosso sasso andò a col- 
pire ad un centinaio di metrì distante una tal 
Mazzucchetti Caterina di anni 74, per cui spirò 
quasi subito. 

Verona — Preziose scoperte —' Nell’ an- 
tica chiesa di San Lorenzo che da temvo si sta 
restaurando, venne scoperta l’ abside d'un altare 
sulle cui pareti eravi un magnifico affresco rap- 
presentante la Madonna ed il Redentore, che ri- 
sale al 1400 e si attribuisce al Pisanello, 

Nella parete di destra si scoperss pure un pre- 
ziosissimo dipinto di Niccolò Giolfino, piuttosto 
logoro dal tempo e che calcolasi d’;nestimabile 
valore. 

Venezia — Per i diritti del Patriarcato 
Tredici avvocati aderirono ormai all’ appello fatto 
dalla Difesa; tredici avvocati proclamano .il di- 
ritto della libera collazione che ha il Papa, ri- 
guardo al Patriarcato di Venezia, e si dichiarano 
pronti a sostenerlo occorrendo nelle forme giuri- 
diche contro. l’ ingiustizia guvernativa. 

Eccone i nomi secondo l’ordine col quale ri- 
sposero all’ appello: 

Avv. Gio. Batta Paganuzzi —- Avv. Antonio 
Gastaldia — Avv. Alessandro Scrinzi — Avv. 
Lorenzo Fabris — Ayv. Ettore Sorger — Avv. 
Silvio Fumiani — Avv. Luigi Tagliapietra -- 
Avv. Giovanni Tessier — Avv. Pietro Scrinzi — 
Avv. Alessandro Stoppato — Avv. Co. Gius, Ni- 
colò Bianchini — Avv, Francesco Mattiussi — 
Avv. Antonio Tironi. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Duecento cin- 

quinta operai sepolti — Da Szath-mar giunge 
la notizia di un’orribile disgrazia. Nel palazzo 
della Banca Commerciale in costruzione 8° udì ieri 
nel pomeriggio un fragore immenso simile a un° 
rombo. Era crollato un muro divisorio del secondo. 
piano, il quale fracassava le volte dei primi due 
piani, quantunque fossero costrutto in ferro, As- 

: vine. Il numero dei morti e feriti non si potè fi- 
i nora constatare. Il lavoro di salvataggio procede 
| leritamente ed è congiunto a serio pericolo, La 

+ poca che il calore di questi giorni ha colà preso 

tanto desiderata è finalmente venuta. La 

sieme ai massi di pietra ed ai pazzi di ferro pre. 
cipitarono tuttii tavolati, su cui stavano lavorando 
circa 250 operai, che rimasero sepolti fra le ro- 

polizia ed il corpo dei vigili lavorarono tatta la 
notte alacremente, rischiarando con fiaccole la lu- 
gubre scena. 

Frane 'a-- Le dichiarazioni di un a- 
narchico — Sebastien Faure il capo degli anar- 
chici assolto dal giurì della Senna, dichiarò ad un 
redattore del Matin: 

«Io non devo giudicare il mio processo; i giu- 
rati s6 ne sono incaricati e capirete che non ho 
da lamentarmi del loro verdetto, 

« Ma tengo a dichiarare che rinunzio da oggi 
ad esporre le mie dottrine, 
«Non crediate chs io ripudii le convinzioni 

della mia vita, ma mi metto un bavaglio che nes- 
suno mi caverà più salvo casi straordinari. 

« Tuttavia, siccome bisogna vivere e far qual- 
che cosa, sto per cominciare gli studi di diritto. 
Se riuscirò, difenderò la vedova e |’ orfano, au- 
gurandoini di trovare un giurì così equo come 
questo che mi ha assolto ». 

spagna — Calori eccessivi — Scrivono 
da Madrid: 

Mentre dai giornali di quasi tutte le nazioni 
europee apprendiamo che ai calori dello scorso 
meso è succeduta una temperatura piuttosto fresca, 
qui succede il contrario. 

Dall’ Andalusia sopratutto si telegrafa all’ 

proporzioni eccezionali. A Siviglia il termometro 
notò nel pomeriggio di ieri 59 centigradi al sole 
44 all'ombra. Quegli abitanti gettano delle im- 
mense tele sulle strade da una casa all'altra, ma 
le insolazioni sono frequentissimo, Più ancora de- 
gli nomini soffrono ‘gli uccelli: essi cadono a cen- 
tinaia morti al suolo, perdendo dal becco una 
goccia di sangue. 

Da n : Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 17 AGOSTO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul marem, 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant Termametro 19.4 
Min. Ap. notte 16.4 
Barometro 749.5 
Stato atmusieriso Coperto piovoso 
Vernio 
Presginee leg. calante 
«Jeri Vario 
Temperatura: Massima 27.4 Minima 166 
Media 21.84 Acqua caduta m. 21 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Lova ore Europa Centr. 5. 3 Leva ore 19.89 
Passa al meridiano » 12.10.29 Tramonta 5.83 
Tramonts » 1857 j gicrni 16 

Fonomebi: 

Proteste contro il dramma boviano 

Unendomi alle protesta contro il dramma 
del Bovio e alle congratulazioni per la ele- 
zione di Mons. Antivari a Vescovo Ausiliare, 
offro per la buona stampa L. 2. 

Caneva, 16 agosto 1894. 

D. Giorgio Cassetti. 

E che risposta per le rimel.. 
Secondo il bravo maestro il Friuli, toccò | 

al Vaterland una lezione terribile. Imaginate: 
L'organo cattolico austriaco ebbe l’ordine 

di chiamarsi autorizzato a dichiarare che 
‘il Papa considera tutt'ora la legge scola- 
stica austriaca quale una lesion dei diritti 
della Chiesa; e il Neues Wiener Tagblatt 
rispose : « Il giornale nero, nel bollente suo 
odio contro la coltura ed il progresso delle 
idee, dimentica che la monarchia austriaca 
non è governata dal Papa, ma dall’impe- 
ratore, il quale ha sanzionato e promulgato 
la legge scolastica. » 

Davanti a questa sentenza dell'organo li- 
berale austriaco, il quale nega al Papa il 
diritto di insegnare ciò che convenga e ciò 
che non convenga per educare ed istruire 
la gioventù, al Vaferland non resta altro 
che farsi seppellire. Ebbe proprio una ri- 
sposta per le rime, se si può ammettere che 
il Magistero della Chiesa deva dipendere 
dagli imperatori e dai re, come vorrebbero 
i liberalastri di ogni paese. 

Ma c’è di mezzo il fatto che Gesù Cristo 
ha dato solo alla Chiesa il diritto di inse- 
gnare a tutte le genti. E tale diritto non 
può venir tolto alla stessa Chiesa nè dai 
Neues Wiener Tagblatt, nè dai Friuli. La, 
Chiesa fu e sarà sempre maestra ai popoli 
ed a chi li governa; guai a questi se di- 
sprezzano gli imsegnamenti, i precetti ed i 
consigli del Papa! La storia di tutti i tempi 
sta a provare che i falsi maestri nemici 
della Chiesa di Cristo, tardi e tosto vanno 
‘a dare la nasata in quell’obelisco che in 
piazza del Vaticano sostiene sublime la 
Croce, 

La pioggia 

notte scorsa e stamattina è caduta copiosa, 
ed il cielo tuttavia coperto ne promette del- 
l’altra. Ben venga. 

Tamburi!! 

Stamattina i cittadini udinesi ebbero la 
poco gradita sorpresa di venir bruscamente 

svegliati dal suono del tamburo. Una co- 
mitiva di mattacchioni montanari, che de- 
vono esser coscritti ritardatari, girano per 
la città con quell’arnese, alternando le ne- 
nie ai rulli. 

Questione di gusti, ne conveniamo; ma 
se per assaporare un gusto (?)si rompono i 
timpani e si mette in rivoluzione lo stomaco 
del prossimo, che, almeno quando dorme, 
ha tutto il diritto, (con buona pace delle 
guardie che lasciano fare) non sarebbe me- 
glio privarsene, a costo pure di un grave 
sacrifizio ? 

Bollettino . 
delle malattie infettive nella Provineia di 
Udine redatto ed illustrato per cura ‘del- 
l’ Ufficio Sanitario Prov. 

(Mese di Luglio 1894) 
Vajuolo — nessun caso (in giugno 3) 
Morbillo — casi 22 (in giugno 37), dei 

quali 16..a Pozzuolo del Friuli, due a 
Campoformido e due a Udine. Sarebbe que- 
sta la cifra minima mensile osservata’ da 
tre anni circa in provincia d’ Udine, 

Scarlattina — casi 32 (in giugno 17), 
sparsi in 6 diversi distretti e 8 comunî, 
dappertutto pero sotto forma di casi isolati, 
che non diedero origine a vere epidemie, 
grazie alle misure di difesa adottate dalle 
locali autorità sanitarie. 

Tiffo addominale — casi 36 (in. giugno 
12) dei quali 17 sparsi in dieci diversi co- 
muni, dove sono dovuti a due circoscritte 
epidemie, la prima con 5 casi a Faedis e 
la seconda assai più importante anche per 
la natura dei provvedimenti che si dovet- 
tero adottare dalla Prefettura, a Torreano 
di Cividale con 14 casi. 

Difterite e crup — casi 65 (in giugno 40) 
sparsi come al solito, molto largamente, 
nella vasta provincia. Se ne ebbero dei casi 
difatti in 13 diversi distretti e 24 comuni, 
dei quali i maggiormente colpiti sarebbero 
stati Udine con 9 casi, Magnano in riviera 
con 6 casi, Bicinicco con 6, Bagnaria Arsa 
con 7. 

Febbre puerperale — casì 2 (in Giugno 4), 
dei quali uno a Zoppola e l’altro a Man- 
zano, 

Nello scorso mese di Luglio, causa spe- 
cialmente la temperatura molto elevata, si 
ebbero a lamentare parecchi casi di dissen- 
teria e parecchi di gravi gastro-entriti con 
sintomi coleriformi. Di queste ultime ne 
furono denunciati 5 casi, dei quali su tre 

| 81 potè recare sul luogo in tempo anche il 
medico provinciale, che in seguito alle ese- 
guite indagini riuscì con sicurezza ad eselu- 
dere il colera asiatico. 

Oltrechè per gli ora accennati ‘casi di 
gastro-entriti con sintomi coleriformi, collo 
scorso mese di Luglio il medico provinciale 
per malattie infettive ha fatto una ispezione 
a Faedis e Torreano di Cividale per l’ileo- 
tifo ed una a Campoformido per la scar- 
lattina. 

Nel compieno quindi il mese di Luglio, 
benchè un po’ più cattivo del Giugno, non 
può dirsi che sîa stato disastroso in quanto 
a malattie infettive, tanto è vero che mentre 
nel Luglio del 1893 i casi di tali malattie 
insieme uniti furono 949; il Luglio di que- 
st'anno invece ne diede solo 155. E in’ ciò 
senza dubbio un gran merito devesi attri- 
buire alle autorità sanitarie locali ‘che 
hanno compreso pienamente la importanza 
delle misure di isolamento e di disinfezione, 
la piena importanza delle acque potabili, 
della pulizia dei centri abitati ecc., e che 
sanno quindi all’occorrenza adottare con 
convinzione tutti quei provvedimenti che si 
rendono necessari. 

Tenente che pereuote un caporale 
E’ stato deferito al tribunale militare il 

tenente Mayo del 26 fanteria, di guarni- 
gione in Udine, perchè, accompagnando un 
certo numero di soldati congedati, percosse 
col fodero della sciabola un caporale, certo 
Dilazeto, il quale aveva disobbedito all’ or- 
dine di non scendere dal treno in maniche 
di camicia. 

Al tribunale militare è stato pure defe- 
rito il caporale. 

La curia eresce! 

Sono arrivati a Roma gli ultimi 12 mi 
lioni di buoni di cassa da lire 2, comple- 
tanti la somma stabilita di 30 inilioni, 

Ora dalla officina carta e valori di Torino 
attendesi dal Governo l'ordine di fabbri- 
care altri 20 milioni di nuovi buoni di cassa 
da una lira, in aggiunta ai 30 già fabbricati 
e messi in circolazione. 

Una ret'ifica 

Ci si comunica la presente con preghiera 
di pubblicazione: 

Pregiatissimo sig. Direttore, 

Abbiamo letto nella cronaca dei giornali 
cittadini alcuni articoletti relativi all’ anello 
che verrà dato in dono a Mons, Antivari e 
che fu già esposto in una vetrina del nego- 
zi» Ferrucci in Via Cavour. 

Siccome però in essi si dice, fra altro, 
che l'anello fu fatto nel laboratorio di detto 
signor Ferrucci, crediamo ottima cosa + 
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siii narnia 

certi di far piacere anche a quest ultima 

ditta — di avvertire [che il sig. Ferrucet 

non ha mai avuto e non ha neppure pre- 

sentemente laboratorio di oreficeria. 

Dichiariamo questo per omaggio alla ve- 

rità e per dare ad ognuno quello soltanto 

che gli spetta. : 
a Santi e Grassi Orefici. 

Alle Assisie 

leri è finito il processo in coufronto di 

Mini Giacomo di anni 43 di Nimis, ammo” 

gliato, imputato di lesione personale, pei 
avere ferite con trivella, ad un’ occhio, 1 

fratello Antonio, non. collo scopo di uc 

derlo. L’ Antonio ebbe una malattia di 20 

giorni, con conseguente perdita della vista 
dell’ occhio destro e per movente deforma- 

zione del viso. 

Lo difese l’ avv. Bertaccioli. 

I testimoni assunti deposero a 
stioni di famiglia Mini, e come V'An ara 
quantunque maggiore dei fratelli, fosse 
trattato da essi. 

Esaurita la perizia dei 
lini e Tamassia il P. M. 
fece la repuisitoria, 
Boxtasioli, che sostenne. 2 favore 

putato la legittima difesa. e ne 

l’ assoluzione. 

Avendo i giurati ritposto era pala 
domanda del difensore, il prepiconte at 

Antonio Mini assolto, ordinando 10880 P 

immediatamente in libertà. 

Pu 

vci è incominciato il processo in ca 

pei sì Dando G. Batta d’anni ga 

do di Cividale © Tamburlini Nico, ni 

41. oriundo di Amaro, già addet i po se: 

lità di uscieri presso Ja R. Pretura vt 

ma. Secondo l'atto d’ accusa giaro 

imputati ‘ di melversazioni ed soi i 

commessa quali la 3 ona sp 

vano il denaro dai debitori Ci Set 

izi nza esserne autorizzati, e tal volta 

e ; con minaccia facendo Sace she 

nessuna molestia ne avrebbero pra PR, 

senteoano al cancelliere felsi a n pe pa- 

gamento e felse... dichiarazioni d Inirut 7% 

signoramenti ; riscossero multe e spese da 

professori Frunzo- 

dell’ im- 

‘ vari devitori salventi, presentando al can- 

celliere avvisi e precetti mai 

cati, ecc. 

Gli accusati sono sostanzialmenti confesi, 
Vi sono 73 testimoni dei quali 55 d’ accusa. 
Avvocati difensori: Schiavi, Caratti, Berta- 
cioli e Tamburlini. 

stati notifi- 

Ringraziamento 

La Direzione dell’Asilo Infantile dell’Im- 

mecolata mentre dichiara di aver. ricevuto . 

Ill.mo co. Ciconi-Beltrame cav. Giovanni, 

SA agente sig. Gio. Batta Lotti, in 

morte della di lui sorella contessa Marghe- 

rita Ciconi-di Toppo L. 100 (cento) a bene- 

ficio dell’Asilo stesso, porge le più Lit; 

grazie; ed assicura che i beneficati SODIOIAI 

‘innalzeranno le innocenti loro pregniere e 

per suffragare la compianta defunta, e per 

} illustre famiglia che in sì luttuosa circo- 

stanza sì è ricordata della loro miseria. 

Prima di far acquisto di biciclette 

j prezzi veramente eccezionali 

CASCA 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 17 AGOSTO 1894 

Pensiero morale 

« Non vi ha creatura che tanto si esalti 
per il sacrifizio. come la donna. Ente deli- 
cato, di leggieri s' infiamma per tutto ciò 
che le apparisce generoso ; per lei è gloria, 
consolare il pianto degli infelici, ed assistere 
l’infermo ». 

DIARIO SACRO 

Sabato 18 agostn — s. Agapito m. 

“Cristo alla festa di Purim,, 
Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 
oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- 
seppe Alessi recitò nel duomo di Padova 
li 8 Luglio corr. alla solenne funzione ripa- 
ratrice contro la rappresentazione del dram- 
ma boviano, Il discorso ha*incontrato tal- 

: mente il favore del pubblico che in pochi 

jl dott. Raudi, fece : 

combattuta dell’ avv. 

domandò 

giorni se ne fecero ben cinque edizioni, 

L’opuscolo di 28 pag. costa cent. 2.5 

«Pa 

Sseguiamolo ! 

Racconto di E. Sienkiévic — Traduzione 
del Sac. I. T. - Udine - Tipografia del 
Patronato 1894. — Prezzo cent. 50. 

Questo raccontino, scrive il ch. I. T., fu 
tradotto e pubblicato a titolo di protesta 
nel valoroso Cittadino Italiano di Udine, 
quando in detta città, con grave fregio 

: alla nostra santissima religione ed al suo 
. Capo invisibile G. Cristo, vero Dio e vero 

agi ce'ebri fabbriche « Compa- 
di de Cycle Manufacturing di Liver- 

pe _ e The English et Continental Ciele 

Company — di Coventry. — . 

Sono macchine di primissima qualità, 

mme pneumatiche Dunlop e costano 

sottanto L. B20, 37, 400; a 

raggi tangenti L. 450, 500. ii 

Per norma dei Sig. aequiren sh È sia 

ciclette provengono direttamente dall’In- 

Vilterra e non già col mezzo di TepDI esen- 

fat di Milano, Firenze 0 di altre città 

d’Italia. 
n) i rappresenta! i 4 
SRO Baipinch Cycle Manufacturing di 

BREA ; della English et Continental 

Dl pina di Coventry, ; Ufficio 

Pubblicità del Giornale 

di Kneipp, via della Posta 16, Udine. 

Guardarsi dalle imitazioni por- 

fanti l'istessa marca, ma per qua- 

lità e lavorazione molto inferiori e 

enienti da Milano. 

ite per tutto il Ve- 

prov 

Un nuevo orologio solare. 

A Tirano in Valtellina funziona da qual- 

che giorno un nuovo orologio solare che 

merita di essere menzionato, perchè forse 

è il primo del ‘suo genere che indica il 

tempo medio dell’ Europa centrale ; il primo 

forse in Italia e fuori. 

Torna in certo qual modo di vanto a 
ionoto borgo perduto fra le Alpi di ; 

aa ogni altro nella piena adozione 
; ropea che dopo tutto venne ri- 

Badr Sficiale fo Italia soltanto 

nello scorso novembre. 

L'orologio presenta solo la curva del 

mezzodi, che anticipa su quello di Tirano 

di 19 minuti ed un quarto. Esso è opera 

del dott, Angelo Andres, professore e diret- 

tore di sezione nel Civico Museo di Milano, 

Uom»r, sì rappresentò l’empio dramma. di 
G. Bovio Cristo alla festa di Purim. E° 
una di quelle care cosine che l’ illustre au- 
tore della celebre trilogia « Ogniem i miec- 
zem » (A ferro ed a fuoco), « Potop » (Di- 
luvio), e « Pan Wolodyjowski » (Il signor 
Wolodyjowski) lascia cadere dalla feconda 
penna nei momenti, per dir così, di riposo 
e di ozio. 

Vedrà il benigno lettore come il primo 
fra gli scrittori polacchi viventi, sa rap- 

togliergli nulla di quella divinità, dinanzi 
alla quale il vero genio, volando nei più 
alti e sereni campi dell'ideale profonda- 
mente s'inchina, sdegnando di accomunarsi 

Ì 
Ì 
I 
I 
{ 

nanza a Roma dei Patriarchi orientali e 
dei Cardinali romani per. deliberare sulla 
riunione delle Chiese. 

Che la riunione della Chiesa greco-scisma- 
tica all’unica vera Chiesa cattolica, aposto- 
lica e romana stia sommamente a cuore al 
S. Padre, è cosa notoria, come ha provato 
ripetutamente con Allocuzioni ed Encicliche, 
ed ultimamente in quella relativa al suo 
Giubileo Episcopale. E° noto del pari che 
pel santissimo intento si lavora attivamente 

e sapientemente da una Commissione di 
Cardinali, ed è naturale che si tengano 
aperte vive pratiche all'uopo coi Patriarchi 
orientali, Ma la notizia dell'adunanza; com'è 
data dai fogli esteri, non ha, almeno per 
ora, alcun fondamento. 

Consiglio di ministri a Roma 

Il consiglio dei ministri, oltre il disbrigo 

degli affari amministrativi, decise anche la 
questione dell’amnistia. per i condannati 
dai tribunali di guerra nella Luuigiana ed 

in Sicilia durante lo stato di assedio. L’am- 
nistia si ridurrebbe al condono di un anno‘ 

di pena ai condannati dai tribunali mili- 
tari a pene che non superino al triennio di 
reclusione. 

Movimento di procuratori generali 
Il consiglio dei ministri ha pure deciso 

il seguente movimevto di procuratori ge- 

nerali: Venturini da Roma a Palermo, 
Bussola da Venezia a Roma e Sighele da 

Palermo a Venezia. 

CASHKHR IO 

L’ ultima notte 

Caserio ha dormito profondamente la sua 

ultima notte. I primi rumori della folla e 
| neppure l’arrivo della cavalleria bastarono 
‘2 svegliarlo. 

Nel momento in cui venne svegliato Ca- 
‘ serio gettò uno sguardo intontito intorno 

! alla cella, e il direttore delle carceri met- 

col servum pecus incatenato al carro della : 
. frammassoneria, colla gretta ed abbietta 
turba dei volgari bestemmiatori, coll’ in- 
tollerabile genia delle strepitanti mediocrità, 
Rene STRA —mt{. . ‘‘@(@JI}}v‘AcQihi« E 

& SATTA nl SAMI OGLIT 
GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato dal 16 agosto 1324 

L'oraggi e combuatibili 

feno 1 qualità sl quintale fuori dazi» dal, d- » 5,2) 
do I » » » > 3.08 pi 

$i ARI » » » > 39 — 
Ecba spagna nuova >» » >» 2.70» #29 
Paglia da Iettiera » » » 2.50 »999 
Legna (tagliate » » » 2,04 » 2,14 

(in stanca » Ù » 184» 194 
Carbone 1 qualità» » » 6.87» 7,25 

i ° » 99)» 640 
Rarcate dol pollame 

Capponi » » — 1 — 
Gallin» a! ehilog. da L, 1.15 e 1.90 
Anitea » » 1,19 » 1.20 
Polli » » 1.25 » 1,95 

» d’india » O E 
fem, Re Pa 

Oche vive » 709 90 
°° marte fonti Mo 

Borro, formaggio e nova 

{dal piano * chilog. da L. 190 a 2.00 
Burro / do) monte » » 1.95» 200 

{in monte Montasio » »° 1.2» 1.55 
Formaggio( » Maiulino » » 185» 1.55 

{Formelie fresche » » 190» 2.00 
Uova +66 » +72 

REeroato Granerio 
Granotureo al’Ett. da L 8.75 » 9.80 

19 COMUNE DUOVO si » 9359 965 
w cioquantino È » 8.87 900 
+» Riallone nuovo deri se Re 
» Semigiallone " ss 9.10 a 10.10 

, gialloncino » nm ae 
{ Frumento al quintale x" 4 1° 59 a 1895 

Sorola » » 915» 950 
Segala nuovo PA Pe anto SO age 
Saggina 0 (Sorgorosso) # » 6.578 60,75 
Lupini na co, e pf 
Orzo brillato al quintale ,, —. S1 a 22 

Erbaggi 
Patata o vordi di terra vai » » — » G- 

suoli (del piano » >» .13 a —.l| 
Fagsuoli falpiglani » » 23 a — 25 
Piselli » 34» .16 
Fava » di; O: We 
Fagiolini (Tegoline) si si SATO RI 
Pomidoro vi i ad Ri 08 

A i Frutta fresohe 
Albicocche (Armelini) al chilo » o > 
Ciliege sa Pali Sira 
Frag (a » RGS e "car 

) Ribes n a 
Uva (Crispino (uv® crispina) % REESE 
Pere S. Pietro ; #4 LABS A. 

»» dell’ anice » ss. «BORN 
Pesche si si 208 22 
Fichi pi lira AB, ALLE 
Prugne » . 10a 12 

La BIRRA dei F.LLt KosLer di LU- 
BIANA venne premiata con Meda- 
glia d’oro all’ Esposizione interna- 
zionale di Vienna 1894 delle, concorrenze 
d: Birra per l’ alimentazione popolare. 

H gurì ebbe a giudicare oltre 60 qua 
lità di Birra di qussi tutti i paesi d'Europa. 

Deposito e rappresentanza tanto in ba- 
rili che in bottiglia presso 

Ci. BURGIHIIART 
UDINE 

ULTIME NOTIZIE. 

La riunione delle Chiese 
Le capi telegrafiche estere annunziano 

che il 

tendogli una mano sopra la spalla gli disse : 
4 dg | ‘jo, alzatevi fra qualche minuto voi 

presentare il nostro divin Salvatore senza ! < Caserio, alz q 
avrete espiato lo spaventevole delitto che 

avete commesso. 

« Ecco qui il giudice d'istruzione il quale 

raccoglierà le rivelazioni che voi credete 

di fare; ecco il cappellano il quale vi pre- 

sterà il soccorso del suo ministero ; infine. 

ecco il vostro difensore il quale piglierà 

' atto dei vostri ultimi desideri, » 

Caserio risponde: che non ha nulla da 

dire al giudice istruttore, che rifiuta ogni 

soccorso religioso e che non ha niente a 

comunicare al suo difensore. 

‘Tutto questo io dice balbettando; come 
quasi tutti i condannati a morte, anche 

Caserio tremava e versava qualche lagrima. 

Due guardie arrivano ; lo fanno vestire 

dei suoi propri abiti. 
Durante la lugubre toeletta Caserio non 

pronunciò una sola parola. Ma finita  que- 

sta, il condannato quasi non si reggeva più 
i în piedi. Bisognò quasi portarlo. di peso 
sopra il furgone, dove nuovamente rifiutò 

le offerte del cappellano. 

Allorchè venne svegliato Caserio fu preso 

da un tremito convulso che gli durò finchè 
discese dal carrozzone davanti alla ghi- 

gliottina. 

L’ esecuzione 

Da Lione, 16 agosto: ore 6 ant. Il cielo 
si è di nuovo rannuvolato. 

Si intende il comando : 

— Fuori le sciabole ! 3 
Le lame escono dal fodero. L'attenzione 

raddoppia. 
Il furgone lugubre giunge fino a quattro 

- metri dal patibolo. 
Mentre si trovava nella carrozza batte- 

vangli i denti, e le ginocchia si urtavano 
! con violenza. Discese nallidissimo, ma calmo, 

I gendarmi che lo scortano attorniano la 
ghigliottina. 

Il carnefice Deibler discende dalla parte 
anteriore del forgone: il cappellano dall’al- 
tra parte. 

Poi viene Caserio sostenuto dagli aiutanti. 
Il cappellano cammina dietro di lui. 
La faccia pallida di Caserio sembra vo- 

ler sbozzare il medesimo sorriso che aveva 
alle Assise; ma le labbra sono strette e i 
muscoli del viso sono contratti, sl che a 

i mala pena lo si riconosce. 
Gli aiutanti lo spingono per le. spalle e 

lo distendono sulla bascule che in un istante 
prende la posizione orizzontale. 

A questo punto Caserio ‘si dibatte. viva- 
mente. Gli aiutanti fanno imolta fatica a 
fargli mettere la testa sotto la lunetta, Ca- 
serio grida con voce forte: Coraggio, com- 
pagni, viva l anarchia! Un minuto dopo 

, ll collo, entra ‘nella lunetta e la lama si 
abbassa rapidamente. 
La testa cade mentre il tronco sanguinoso 

piomba nel paniere posto a destra della 
‘ ghigliottina, 

Tutto è finito. 
Dalla folla e dalle finestre. partono ap- 

plausi insistenti, E’ la prima volta che ac- 
cade un jatto simile, 

L’aiutante del carnefice prende la testa 
Padre avrebbe deciso una radu- e la colloca sul corpo nel paniere. 

(Questo vien trasportato sul furgone ch | e parte direttamente per il cimitero. di Guil- 
lotière. 

Non si farà l'autopsia del corpo, avend Caserio scritto ch'egli vi si pi e il 
suo desiderio fu rispettato. 

Il seppellimento 
Da Lione, 16 agosto, ore 8 ant.: Gi al cimitero della Guillotière il Sarziono Dai tenente i resti del suppliziato, è fatto diri- se GIVANI vg designata col nome di arre des onze. Lungo un mur Aia g ro fu scavata 

Il pauiere è aperto, appare il i 
i i; corpo 

Caserio ; la testa è posta accanto ni piedi. Essa è già livida, quasi verde, gli occhi son chiusi. Il taglio del collo è netto e san= O 
a salma è deposta in una’cassa di in il capo è posto fra le gambe ‘e i Cod 

calato in terra. 6 * PRSEnn 
Sua madre 

La madre di Sante Caserio sì è rasse- gnata. Essa è buona, mite, credente: ed ha accettato la sventura curvando il ca 0 pregando pel figlio sciagurato. sat Essa null’altro desidera che di essere la- sciata in pace. Abborre dal rumore che s'è fatto intorno al suo nome e anela al riposo supremo. Infelicissima ! 

ne» Ri » tO E TELEGRAMMI 
Londra, 16 — Il Times dice che In ghilterra non ha nè da approvare, nè da disapprovare la convenzione franco-congo- lese che lascia d'altronde intatti i suoi di- ritti nella valle del Nilo. E possibile. che la convenzione la obblighi ad occupare ef- fettivamente il territorio che il Congo avrebbe potuto occupare a titolo di diritto. * 
i rari L’agitazione dei Kabili 

aumenta. ultano spedì tr 
all'ordine di suo ia co SITA BO co 
ASEZI 

Motizie di Horss 
17 agosto 1894 

Senta it. god. È genn. 1894 da L. 91.— aL, 90.— id, 1 lugl. 1895» 88 
id. austr. in carta da F, 9890 s S6 00 id _* marg. > 98.40 » 9850 Fiorini effettivi da L. 224.50 » 224. Bancanote austriache » 22450 » 224 50 Marchi germanici » 186.50 » 18620 Marenghi ai. DO%6 « 2220 
Antonio Vittori, gerente responsabile, — 
nice ci mr 

IMPORTANTE vPorasienon. 
ce BOROT:?? 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente rimedio contre la 

PERONOSPORA VITICOLA 
Il «Borol» prodotto eminente ; 

settico, ha la proprietà di uccidere total DI 
germinazioni fungose anche se già molto stila C) 
pate ed il grande Tall sul solfato ram F non essere nocivo come lo è quest’ ultimo CÈ) 

Il suo modo d’impiego è ugnale a SUE 
solfato rame e cioè : preventivamente Sciolto 10 
acqua calda 0 fredda, sì spruzza sulla vit in 
es della solita pompa irroratrice SI Non occorre ia calce 
lazione è molto chiara e quindi rito i a _80- 
psn finissima, Polveriz= 

Negli annì scorsi le prove fatte nei vi se A n 

Wirtemberg hanno dato straordinari TEABNE del 
risultati e lo stesso non mancherà ovu enti 
voglia farne esperimento, nque si 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferdi i nando 10, Via della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 

Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 
luccio 

"i | 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPR ESE NTANZE 
N.1- Via Danieie Manin -N.1 

l sottoindicati, ban conoau'uti sia in città ci provincia, hanno testò aperto una PI pe di affari in ogni ramo di 

Si assumono pur anco le vendite ed ac- Quisti d: grandi partite formentoni (grano- turco) frumento ed altri cereali d’ ogni genere ; avendo sempre in pronto acquirenti sìa in provincia che fuori. — sì assu- mono inoltre mutui e compro-vendita sta= bili e tenute; cessicni di negozi e quan- valtro occorrerà alla apettabile clientela, Non dubitano, stante la serietà del modo con cui intendono trattare gli interessi di tutti coloro che li onoreranno di ordini vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- sicurando sempre prontezza nelia esecuzione Gi ogni commissione affidata. 
Buri e Leonarduzzi. 

PIA AI RICA cova 

Per pulire i metalli 
(Vedi avviso in IV° pagina), — 



IL CITTADINO ITALIANO 
pe agio 

| per l'Italia e per lPEstero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
limno via della Posta 16, Udine. 

del. Cittadino 

(Sapone al Cresolo, igienico-detersivo antisettico) 
d _Oltra essere un energico e non paricoloso sntissttico, è anche un sapone essen- 

[id Zinimente puro ed' economico, — E° assri valevole come centifrico. — E° ottimo 
jcaltresì nella toeletta intima, + Ha gradevéle profumo. - 

SA IENTE n 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MEDICINA E IGIENE 
ANNESSA AL 

XI Concresso MEDICO INTERNAZIONALE 
Roma 1894 

OTTENNE 

la più alta onorificenza 

accordata ai saponi medicat!. 

Frisi, 26, a L. 1 al pezzo, più cent. 20 se per posta ; tre pezzi L. 2.95 e dodici 
pezzi L 9.60, franchi di porto in tutto il Regno. 

Trovasi anche presso tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

IRLIALI 
STES ERI DI I 

Chi vuol. pre(vra:si un tel libro di devozione, essiciarco ella . bellezza 
madicità pel prezzo, si rivolga ella Libreria Patronato vis della Posta 16, Udine. 

BPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

ci n Eee tA Bi Cessna Pa] 
ETICI EISES 

1458 mae avente rec | Reenenzenro AU) A Nerasizmenie I | £% sisvenziamza PRAGA seed) 

CASEARI CALI 
AEREO CICEE 

FORNITORE 

DI S..A. IL DUCA REGNANTE 

L'Acqua Colenia Orientale si distingue d’an Mescolata 
squisito: profumo, buono per fazzcletto, deli-. 
zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. 

Serve per 
Toeletta a Serve per 

la Testa 
Ora, viene preferita 1 Acqua Colonia Orien- ‘ 

tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 

sue qualità balsamiche fertifica le gengive ed 
impedisce Ja ctrie dei denti, mantenendoi 
Bianchi e sani, e profuinatido nello stesso tempo 
anche 1 alito. 

giorno. 

Dentifricio 

Dolori 

Per dare alle Camera vn distinto profumo 
si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 

vaporizzatore  girendo 3 arecchie volte nella 
stanza che si vuole profumare. 

Preservativof 
di Malattie 

Profumo 
da Camere 

| i 

| PROFLMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «dì recente novità 

Vevdesi, in flaconi da -L. 3, 5 e 6 

rO 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

VENE DIE RE PNT) 

Di a li >» i > QIRI VU a 

70 SCIROPPO PAGLIANO 
i rinfrescativo e dspurativo del sangue G 

gl È ben fo  RPRARTCOELO vr i gene 
| del Prof ERNESTO PAGLIANO d; 
dd | preseziato al Ministero dell’ interno del Regno d'Italia dd 
va DIREZIONE SANITÀ, CFE NE HA CONSENTITO LA VENDITA Ri 

5 ifreveottalto ware: depositata dal Governo 

Si vodde esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badare &: 

per 

alte falsificazioni. Esigere suila boccetta s sulla scatola la marca depositata, IRA 

, pa "MAR pat Fi i mu " sE È NR La casa FRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa (9A 
Ri SSEOE i E 

ki n ; P_i "n è n 

1). Deposito n UDINE pressodi farmacista (lisieom o OL messeti, 4 
é DS svga gn vt ; 

[LA 

Il Crelium Si vende da A, Bertelli e C., chimici-farmacisti, Milano via Paolo fè 
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GIACOMO FERRI & €. 

MILANO = VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

fer rio Xote 

PRIMARIO! STABILIMENTO reaction 
CAMICIE, 

BIANCHERIA DA UCMO 
CORPE'TI, MUTANDE 

SÙ MISURA 
TISSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE @? Europa 
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BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

RENT 
G. HERMANN - MILANO (tan doit) 

a metà con Acqua pura viene 
molto raccomandata l'Acqua Colonia Orièntale 
come Lozione per la Testa, togliendo la forfora 
2i capelli e r ribforzando le radici degli stessi 
rilasciando un delicato profumo per tutto il ! 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene È 
adoperata‘l’ Acqua Colonia Orientale per cum- {É 
battere il Mal di. Capo e le Nevralgie, come # 
pure sì può consigliare, quande si suffre dolori 
di reuma o di gotta, di strofinare. bene con 
Acqua Colonia Orientale Je parti dolorose. 

Per preservarsi di qualunque malattia in- È 
fettiva conviene Sciaquare bene la bocca con | 
1}2 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien È 
{ale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Male da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50— 5 .— 10 pi 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni «d esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

Vendesi a Udine in tvite Je 1tcne Picfun nie. (hirerp'inie, Drigboie farmecie, ecc. © a Nilero Ca -G. BERMANN, via Mont : 

dada Lui i 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela | 
e a e DA Mud “Ria: 

Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 | 

"0. BURGHART C. b i A % I 
UDINE 

| rimpetto la stazione ferroviaria nci propri locali 

| SPEDIZIONI COMMISSIONI ED INCASSI 

FABBRICA ACQUE GASOSE E SELZ 

Ie O SLI 

Acque Amare Hunyadi lanos di Andrea Lochiner Budapest 

i DEPOSITO BIRRA DI LUBIANA 
in Barili e Bottiglie 

N. B. — I prezzi della Birra benchè il nolo e dazio si paghi in oro rimangono 
inalterati come l’anno scors; 

Vela IRE, SIC Na 

FAST È Nel da E 
Non guastare i fornimenti di Chiesa 

LAVORI IN METALLI IN GENERE 
Non più acidi, polveri, pomata ecc. da tante prove ed 

i f esperimenti faiti fui riuscito atrovara il nuovo e premiato 
kRanno Chimico psr pulirà gli ottomani, le ar 
gentature,. dotature, rame, possterie éce; ridonando il loro 
stato primitive, rimettendo a ruovo con facilità le bru: 
niture.dì qualunqua oggetto senza alterare il loro stato 
paturale e con-facilità ogni persona potrà usarlo, 

Si vende in bottiglie esslus'vamanta presso Vunica è 
premiata fabbrica di ‘arredi sacri e lavori in metallo’ di 
Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dova tovasi il 
deposito di qualunqua genere di speciale importanza. 
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4 ORONENGNEGNOX 

L' ERCULOBISA Se 
è vivamenta raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 

feribile ai preparati di ferro e ars:nico nella cura dell’ 

ANEMIA. 
CLORO SI 

RISI VOSISDIO 
IN DEDE MENTI 

D SPRLRPSIE 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina. 

Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIAMI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-18 — Vilano 

e presso i principali grossisti e farmacisti. de 

NO: ONONRENONEONONENEROK 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLRTTO, 35 

| Facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita in modo 
î) merayiglioso l'appetito. f ; 

) È raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 
dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 
il'mal‘di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 

Molti accreditati. medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet= 
Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili ‘incomodi. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato 
74 coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. 

DI Prezzo: bottiglia grande L. 4 - piccola L. = 

iu i Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

‘ Esigere sull’etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 
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